
Editoriale 2 
FEMMINISTE DI TUTTO IL MONDO UNIAMOCI! 
 
 
I due militanti di CasaPound, Francesco Chiricozzi e Riccardo Licci, i due stupratori 
fascisti, squadristi che il 12 aprile scorso a Viterbo hanno violentato una ragazza, dal 
carcere ci fanno sapere che sono provati e sotto shock.  
Certo per loro due è stato un grande trauma picchiare e stuprare una donna. La loro è 
stata una prova che gli ha causato grandi turbamenti! Comprendiamo. 
 
Tutto ciò è assurdo. Non c’è nemmeno il pudore del silenzio. 
 
D’altronde, la “tempesta emotiva” ormai ce lo ha spiegato. Non c’è legge che ci tuteli 
totalmente, soprattutto dalle interpretazioni dei magistrati. 
Non c’è un partito che si faccia carico delle problematiche delle donne e delle 
ingiustizie che giorno dopo giorno scaturiscono in sede giudiziaria. Anzi il capitolo 
(diciamo per sintesi) donne, così come a suo tempo il capitolo lotta alle mafie, è 
completamente sparito. 
Le associazioni femministe o comunque di donne, non riescono a mettersi d’accordo 
su nulla, nemmeno quando di fronte ad una ennesima violenza su una donna 
bisognerebbe stare assieme per manifestare. Per dare vigore, produrre forti momenti 
di aggregazioni, creare parole d’ordine. 
Compagne, sorelle, amiche è giunto il momento. Il momento di dare basta. Di 
stare insieme e fare un partito. Tutte diverse. Tutte unite. Tutte autonome. Un 
solo obiettivo: dimostrare che ci siamo. Che vogliamo contare. 
Un partito delle donne? Sì, un partito delle donne, per le donne, fatto da donne. 
Aperto a tutti. Esiste già, per esempio in Svezia. 
In ogni paese del pianeta le donne sono la maggioranza della popolazione, come mai 
nelle architetture sociali, politiche, economiche non viene fuori? Come mai per la 
maggior parte le donne occupano per lo più gli strati sociali più modesti? 

Perché continuare a stare in una democrazia rappresentativa che non rappresenta mai 
le donne? Mobilitiamoci per cambiare. 

Ci siamo, ma… come genere meno “nobile”… anche se abbiamo in tasca la 
soluzione per gestire al meglio tante situazioni e trasmettere valori. 
	


